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1. INDICAZIONI PER S. MESSA VESPERTINA IN COENA DOMINI 
La celebrazione del Giovedì Santo ruota a5orno a due gesti: Gesù lava piedi ai discepoli e 
spezza il pane per loro e fa bere al calice del vino. La sua azione è accompagnata, in entrambi 
i casi, da parole che l’interpretano e nel colgono il senso profondo.   
La Liturgia non deve, dunque, cercare cose strane, ma limitarsi a me5ere in valore ciò che la 
cara5erizza. Se il primo è un gesto inusuale che contraddistingue il Giovedì Santo, l’altro 
viene ripetuto di domenica in domenica e rappresenta un momento fondamentale per la vita 
della Comunità cristiana. Il rischio è, dunque, che ciò che appare nuovo ed insolito a5iri 
tu5a l’a5enzione, a discapito di ciò che, invece, è talmente divenuto abituale da essere 
ritenuto quasi scontato. Ecco perché suggeriamo di collegarli tra loro per mostrare come 
l’uno illumini l’altro e perme5a di cogliere aspe5i che altrimenti verrebbero dimenticati.  
ALTARE O CAPPELLA DELLA REPOSIZIONE  
L’altare o la cappella della reposizione non sono preparati in vista della sepoltura del 
Signore, ma per l’adorazione dell’Eucaristia.  
Il tu5o è orientato verso la comunione dei fedeli durante l’azione liturgica del giorno 
seguente. L’Adorazione eucaristica serve a rivivere i sentimenti di Cristo Gesù, che «avendo 
amato i suoi che erano nel mondo, li amò sino alla fine». È bene ribadire che il Santissimo 
Sacramento va chiuso nel tabernacolo!  Se, dove si trova il tabernacolo in cui viene riposta 
la divina Eucaristia, oltre all’addobbo floreale si realizzano dei segni, bisogna stare molto 
a5enti a che questi ultimi non a5irino l’a5enzione più del tabernacolo!  È un errore che 
comme5iamo troppo facilmente, per cui non ci si può mai stancare di ribadire certi conce5i 
che, sembrano assodati ma, invece, non lo sono.  
PROCESSIONE INTROITALE  
Nella processione introitale, si rechino solennemente all’altare i vasi con gli oli santi nuovi. 
Deposti sull’altare, il Celebrante li incensa (mentre incensa altare) e, immediatamente dopo, 
un ministrante li pone sulla credenza.  
 

Il passaggio al momento dell’adorazione non può essere ritenuto spontaneo. I fedeli non 
sono soliti affrontare la conclusione di una Liturgia nel silenzio, ma questa sera il dono che 
ognuno ha ricevuto, di parola e di segni, è tale che risulta obbligatorio sostare per adorare e 
ringraziare. Si eviti di dare gli avvisi prima della solenne Reposizione della Santissima 
Eucaristia, rischiando di interrompere il clima del raccoglimento.   
 

ADORAZIONE EUCARISTICA  
Nella no5e è bene che la Comunità si ritrovi per un momento di Adorazione Eucaristica 
comunitaria fino alle ore 24. Dopo, se si prosegue, lo si faccia senza alcuna solennità.  
SPOGLIAZIONE DELL’ALTARE E RIMOZIONE DELLE CROCI  
Al termine della celebrazione del Giovedì Santo è prevista la spogliazione dell’altare e la 
rimozione delle croci, se è possibile, altrimenti è bene velarle. Si tolgono pure i vasi, i 
candelieri, e gli eventuali tappeti. Questo gesto rituale esprime l’angoscia, la solitudine, 
l’umiliazione di Gesù nella sua umanità in agonia; mentre avviene questo gesto, la comunità 
si unisce nel silenzio e nella calma e severa contemplazione del suo Signore.  
I veli che coprono le immagini e le croci devono essere rimosse prima dell’inizio della Veglia 
Pasquale. Non è previsto tale rito o altro simile durante la solenne Veglia. 


